
 Lo sviluppo di comunità in favore 

dell'intergenerazionalità: 

un'esperienza del Comune e dell'Università di 

Padova.

Settore Servizi Sociali



IL SERVIZIO

DI SVILUPPO DI COMUNITA’ 

 Nasce nel 2003 da una richiesta bottom-up: realtà del territorio chiedono al Comune un coordinamento per 

affrontare assieme il tema di via Anelli;

 Dal 2021: definizione del servizio in co-progettazione con 3 cooperative sociali e ampliamento target  di 

riferimento da 0 a 99 anni;

 Attualmente sono presenti 8 reti territoriali attive nei 6 quartieri cittadini;

 8 operatori di comunità con mandato di facilitazione/coordinamento;

 260 attori partecipanti nel 2024 in attività/eventi/servizi sviluppati in collaborazione con Prisma;

 Nel 2024 co-progettazione congiunta  del Servizio di Sviluppo di Comunità e Ufficio Attività Creative Terza Età 

del Settore Servizi Sociali                         PROMOZIONE DELL’INTERGENERAZIONALITA’



PERCHE’ UN SERVIZIO

DI SVILUPPO DI COMUNITA’?

la soluzione a problemi sociali diviene possibile adottando modalità operative flessibili e 

decentrate, in contesti più vicini alla quotidianità e fondate sulla promozione di reti miste, 

intese come sistema di corresponsabilità tra soggetti diversi con l’obiettivo di 

accompagnare lo sviluppo di soluzioni condivise in risposta a bisogni collettivi

Elementi che caratterizzano il contesto:

● difficoltà nel “leggere” i bisogni a livello locale (rilevamento dati);

● necessità di intercettare precocemente bisogni ed esigenze della popolazione;

● difficoltà nel coordinare le azioni locali sviluppate da diversi enti e organizzazioni del territorio;



MISSION DEL SERVIZIO 

Attività di mentoring nell’ambito del progetto di Terza Missione del DPSS "La promozione del 
benessere nel ciclo di vita" finanziato da UNIPD: creazione e sviluppo di relazioni uno-a-uno tra 
“mentor” (student* universitar*) e “mentee” (minori), finalizzata a facilitare lo sviluppo personale e 
sociale di ragazzi e ragazze fra i 9 e i 17 anni.

I/le «Mentor» sono studenti e studentesse Unipd che frequentano il General Course dell’Università 
di Padova “MENTORING: INCREMENTARE LE COMPETENZE RELAZIONALI CON IL SERVICE 
LEARNING” (Docente prof.ssa C. Marino), durante il quale ricevono formazione e supervisione.

I/le «Mentor» svolgono attività di volontariato nelle comunità educative o in collaborazione con altri 
enti del territorio.

Nel 2024 si avvia la sperimentazione del MENTORING CON PERSONE ANZIANE attraverso la 
collaborazione tra il DPSS dell’Università di Padova (prof.sse S. Bonichini e C. Marino) e Servizio 
Prisma del Settore Servizi Sociali per intercettare la fascia anziana della popolazione padovana 
(nell’ambito di una convenzione già in essere).

 IL PROGRAMMA MENTOR-UP
DELL’UNIVERSITA’ DI PADOVA



Protagonisti

  

Studentesse e studenti universitari/e 
volontari/e (formate/i e 
supervisionati/e)

Un/a anziano/a 
che vive a Padova 

MENTOR

 Una relazione uno a uno;
 Una relazione sviluppata in un periodo di tempo limitato, basata su una 

scelta libera e volontaria, per costruire un rapporto positivo e paritario. 

MENTEE



MISSION DEL SERVIZIO 
                                             
                                       IL PROCESSO

• Reclutamento Mentor fra studenti e studentesse Unipd che frequentano il General Course 
“MENTORING: INCREMENTARE LE COMPETENZE RELAZIONALI CON IL SERVICE 
LEARNING”;

• Selezione dei Mentee (anziani) e contatti con gli stessi attraverso ETS che si rivolgono ad 
anziani individuati dal Settore Servizi Sociali;

• Per Mentor: 42 ore di lezione in aula per formazione (ottobre-maggio);

• Incontri di supervisione (2 ore ogni 3 settimane);

• Formazione delle coppie: sulla base di hobby ed interessi comuni;

• Affiancamento: da novembre a maggio, 2 ore a settimana;



MISSION DEL SERVIZIO 

 Favorire l’incontro tra due persone con una marcata differenza d’età che, all’interno di un 
processo di crescita reciproca, condividono un’esperienza di vita;

 Trasferimento di conoscenze ed esperienze tra generazioni diverse;

 Promuove la consapevolezza emotiva delle diverse fasi della vita e la capacità di 
confrontarle allo stesso tempo;

 Combattere gli stereotipi associati a ciascuna fascia d’età (invecchiamento/student* 
universitari);

 Rafforzare il capitale sociale e i legami creando coesione sociale nelle nostre comunità e 
la cittadinanza attiva.

OBIETTIVI



MISSION DEL SERVIZIO 

                                    

 2 associazioni del territorio (IASI Pronto Anziani e SPI), coinvolte nel reperimento di 
persone anziane del quartiere Forcellini conosciute nell’ambito di una indagine sulla 
condizione degli anziani soli over 74;

 20 anziani individuati dalle 2 associazioni;

 11 abbinamenti proposti;

 3 rinunce al progetto;

 8 abbinamenti avviati entro il mese di dicembre 2024 (anziani residenti in 5 unità urbane 
del Comune di Padova).

L’AVVIO DELLA SPERIMENTAZIONE



MISSION DEL SERVIZIO 

                                    

 NECESSITA’ DI SUPERARE LA DIFFIDENZA DELLA PERSONA ANZIANA E DEI SUOI FAMILIARI SE 
PRESENTI;

 NECESSITA’ DI AFFINARE TARGET ANZIANI (PERSONE AUTOSUFFICIENTI IN CONDIZIONE DI 
SOLITUDINE E CON  BISOGNO SANITARIO MEDIO-BASSO)

 PROPORRE ATTIVITA’ DI “GANCIO” /PROPODEUTICHE CHE CREINO CONOSCENZA E FIDUCIA TRA 
MENTOR E MENTEE

 
 PROPOSTA DI ABBINARE I MENTOR AD ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO  (vantaggio per le 

associazioni di ampliare la loro base di volontari e possibilità per gli studenti di continuare la relazione con 
la persona anziana anche dopo la conclusione del progetto).

PROSPETTIVE e CONSIDERAZIONI



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Dott.ssa Silvia Lideo
UOS Sviluppo di Comunità
Settore Servizi Sociali
Comune di Padova
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